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editoriale
Con questo numero dedicato a Torino si inaugura la nuova serie di Macramè, la rivista del Dottorato in 
Progettazione Urbanistica e Territoriale nata in questo dipartimento nel 1997. La storia di Macramè è una storia 
solo apparentemente breve: due numeri escono tra il 1997 e il 1999, poi un lungo periodo di stasi dovuto 
a difficoltà tecniche e organizzative, infine l’avvio di una nuova serie, edita dalla Firenze University Press, 
di cui questo è il primo numero. La collaborazione con questa casa editrice ha introdotto alcune importanti 
innovazioni rispetto alle precedenti uscite pur consentendoci di conservare un’aderenza di fondo ad alcune 
scelte sostanziali che caratterizzavano l’impostazione originaria della rivista: “Macramè è un’urbanistica 
che sa essere un’arte paziente, che sa dosare e scegliere, che nasce dal dialogo e dalla conoscenza, dai 
saperi materiali e quotidiani, dalla capacità di riallacciare i fili col passato e con la memoria”, così si legge 
nell’introduzione al primo numero del 1997. 
Oggi ci piacerebbe che Macramè fosse anche il diario del nostro personale viaggio nel mondo della 
ricerca e che, come tale, raccontasse non tanto un punto d’arrivo finale quanto il susseguirsi delle tappe 
che scandiscono il percorso intrapreso. Pensiamo a Macramè come a un luogo che accolga momenti di 
riflessione e di sintesi anche provvisori all’interno della ricerca di ognuno e che consenta di non lasciare 
dispersi i materiali “intermedi” attraverso i quali si costruisce un percorso coerente e argomentato. La nuova 
struttura della rivista vuole riflettere questa impostazione: Macramè anche nella sua veste grafica è concepita 
come un taccuino – agile, maneggevole, denso di “appunti di viaggio” più che di contributi dal carattere 
definitivo. Testo e immagini possono alternarsi e affiancarsi liberamente. La scelta di adottare una struttura 
il più possibile flessibile è in questo senso anche metodologica: pensiamo infatti che l’analisi di città e 
paesaggi, la restituzione di pratiche e modi d’uso dello spazio, la prefigurazione di scenari e visioni future di 
assetto dei luoghi possano essere affidate tanto alla descrizione scritta quanto a quella grafica e iconografica 
(fotografie, schizzi, disegni, estratti di cartografia, ecc.).
Macramè esce in forma cartacea e in forma digitale su un sito Internet attualmente in costruzione.
Macramè accoglie principalmente i contributi di dottorandi e dottori di questo dipartimento ma è aperta 
a tutti i colleghi afferenti alla Rete Nazionale Interdottorati in Urbanistica, di cui il Dottorato in Progettazione 
Urbanistica e Territoriale di Firenze fa parte. 
La rivista si articola in tre sezioni principali:
Riflessioni
Costituisce il “cuore della rivista”, lo spazio dedicato alla discussione su di un tema circoscritto letto e 
interpretato a partire da punti di vista anche diversi e tra loro eterogenei. In questa sezione verranno presi in 
considerazione i principali temi di ricerca dell’urbanistica e della pianificazione territoriale per dare spazio a 
tutti i diversi curricula formativi in cui si articola il dottorato. 
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Escursioni
Questa parte della rivista raccoglie soprattutto segnalazioni di materiali e strumenti utili allo svolgimento 
della ricerca: recensioni di libri, mostre e convegni; interviste; segnalazioni di nuovi siti, concorsi, nuove 
tecnologie, opportunità di collaborazione relative anche al mondo della professione. 
Storie
In questa sede vengono pubblicati i contributi di tutti coloro che partecipano all’attività del dottorato 
raccontando la loro esperienza (dottorandi, dottori, ricercatori, docenti, ecc.). L’obiettivo di questa sezione è di 
organizzare in forma sistematica i contenuti del corso di dottorato con particolare riferimento alle conferenze 
e ai seminari. Un’attenzione speciale è rivolta al resoconto delle esperienze di studio all’estero, i “diari di 
viaggio”, che riteniamo essere un’importante occasione di apertura dell’orizzonte di ricerca. 
Eccezionalmente questo numero non presenta la struttura fin qui descritta poiché è stato concepito 
come numero monografico dedicato al racconto di un viaggio di studio del dottorato svoltosi a Torino 
nell’anno 2005. Quattro sezioni tematiche raccolgono gli interventi di dottorandi, dottori e docenti fiorentini 
e torinesi che, a vario titolo, hanno preso parte a quest’esperienza di ricognizione. Dal prossimo numero 
la rivista sarà strutturata nelle tre sezioni - dedicate rispettivamente alle Riflessioni, Escursioni e Storie 
- precedentemente descritte.
 la redazione, gennaio 2007 
